
 

 

La strumentazione è composta da una serie di dispositivi usa e getta per la raccolta di un 
campione di saliva, una serie di cartucce contenenti ciascuna tutti i reagenti per 
completare l’analisi del campione. Quindi l'astronauta dovrà collegare il rivelatore a un 
computer di bordo, avviare il software dedicato e procedere con l'invio dei dati e delle 
immagini a Terra. Il progetto è realizzato in collaborazione con la Nasa ed è stato 
selezionato e finanziato dall’Agenzia spaziale italiana. 

 


